Roma, 19 novenbre 1999

Cl RCOLARE N. 155/1999
OGCGETTO. LAVORO — NUOVE REGOLE PER IL LAVORO M NORILE — D.LGY. 4.8.1999
N. 345, SU G U N 237 DELL’ 8.10.1999.

Nel dare attuazione alla direttiva europea 94/33 il decreto in oggetto ha

apportato talune nodifiche alla disciplina del lavoro mnorile di cui alla

Il egge n.977/67. Le nuove disposizioni confermano I|e |inee general

dell"inpianto precedente che risultava gia' sostanzialmente in linea con

gli orientamenti comunitari. In particolare:

e« € stata ridefinita |'eta’ mnima per |’ anmissione al lavoro dei mnori;
mentre prima tale limte coincideva esclusivanente con il conpinento de
15 anni di eta’, con |le nuove disposizioni il criterio di riferinmento di-

viene la conclusione del periodo di istruzione obbligatoria che puo’
qui ndi avvenire anche dopo | a soglia dei 15 anni
e € stato introdotto |’ obbligo per i datori di |avoro che assunano mnori
di effettuare una specifica valutazione dei rischi ai sensi del decreto
| egislativo n.626/94 (sicurezza del lavoro); le informazioni circa gli
eventuali fattori di pericolosita presenti in azienda dovranno essere
fornite, oltre che ai diretti interessati, anche ai relativi genitori
e« € stato rinodulato |’ apparato sanzionatorio; il nuovo sistema prevede
una sanzione amministrativa nminima di lire 1 nilione per arrivare
all’arresto fino a 6 mesi per le infrazioni piu gravi.
G U N 237 DEL 08 10 1999 (fonte Curitel).
Al | egat o uno
DECRETO LEGQ SLATI VO 4 agosto 1999, n. 345
Attuazione della direttiva 94/33/CE relativa alla protezione dei giovani
sul lavoro
Art. 1.

1. Il presente decreto reca nodifiche e integrazioni alla |legge 17 otto-
bre 1967, n. 977, al fine di adeguarla ai principi e alle prescrizioni del-
la direttiva 94/ 33/ CE del Consiglio, del 22 giugno 1994.

2. Per quanto non diversanmente stabilito dal presente decreto si applicano
| e disposizioni del decreto legislativo 19 settenmbre 1994, n. 626, e suc-
cessive nodifiche

Art. 2.

1. Nel titolo e nelle disposizioni recate dalla |egge 17 ottobre 1967, n.
977, la parola "fanciullo" e' sostituita dalla seguente: "banbi no".

2. In tutto il testo della legge n. 977 del 1967 le parole "lspettorato
provinciale del lavoro" sono sostituite dalle seguenti: "Direzione provin-
ciale del lavoro.".

Art. 3.

1. L'articolo 1 della legge 17 ottobre 1967, n. 977, e' sostituito dal se-
guent e:

"Art. 1. - 1. La presente legge si applica ai minori dei diciotto anni, di
seguito indicati ''mnori'', che hanno un contratto o un rapporto di |avo-
ro, anche speciale, disciplinato dalle nornme vigenti.

2. Al fini della presente |egge si intende per

a) banbino: il minore che non ha ancora conmpiuto 15 anni di eta' o che e'
ancora soggetto all' obbligo scol astico;

b) adol escente: il minore di eta' conpresa trai 15 e i 18 anni di eta' e
che non e' piu" soggetto all'obbligo scolastico;

c) orario di lavoro: qualsiasi periodo in cui il mnore e al lavoro, a

di sposi zione del datore di lavoro e nell'esercizio della sua attivita' o
del | e sue funzioni



d) periodo di riposo: qualsiasi periodo che non rientra nell'orario di |a-
voro.".
Art. 4.
1. L'articolo 2 della legge 17 ottobre 1967, n. 977, e' sostituito da

seguent e:

"Art. 2. - 1. Le norne della presente | egge non si applicano agli adole-
scenti addetti a lavori occasionali o di breve durata concernenti:

a) servizi donestici prestati in anbito famliare;

b) prestazioni di lavoro non nocivo, ne' pregiudizievole, ne
nelle inprese a conduzione famliare;

2. Alle lavoratrici mnori gestanti, puerpere o in allattanmento si appli-
cano |l e disposizioni del decreto |legislativo 25 novenbre 1996, n. 645, ove
assicurino un trattanento piu' favorevole di quello previsto dalla presente

| egge.
3. Per gli adolescenti occupati a bordo delle navi sono fatte salve le

peri col 0so,

specifiche disposizioni legislative o regolanentari in materia di sorve-
glianza sanitaria, lavoro notturno e riposo settinanale."
Art. 5.

1. L'articolo 3 della legge 17 ottobre 1967, n. 977, e' sostituito da
seguent e:

"Art. 3. - 1. L'eta’ mninma per |'anmm ssione al lavoro e' fissata al no-
mento in cui il mnore ha concluso il periodo di istruzione obbligatoria e
comungue non puo' essere inferiore ai 15 anni conpiuti.".

Art. 6.

1. L'articolo 4 della legge 17 ottobre 1967, n. 977, e' sostituito dal se-
guent e:

"Art. 4. - 1. E vietato adibire al lavoro i banbini, salvo quanto dispo-
sto dal conma 2.

2. La direzione provinciale del lavoro puo' autorizzare, previo assenso
scritto dei titolari della potesta' genitoriale, |'inpiego dei minori in
attivita' lavorative di carattere culturale, artistico, sportivo o pubbli-
citario e nel settore dello spettacolo, purche' si tratti di attivita' che
non pregiudicano la sicurezza, |'integrita' psicofisica e |lo sviluppo de
m nore, |la frequenza scolastica o |a partecipazione a programm di orienta-
mento o di formazi one professionale.

3. Al rilascio dell"autorizzazione si applicano |e disposizioni del decre-
to del Presidente della Repubblica 20 aprile 1994, n. 365.".

Art. 7.

1. L'articolo 6 della legge 17 ottobre 1967, n. 977, e' sostituito dal se-

guent e:

"Art. 6. - 1. E vietato adibire gli adol escenti alle |avorazioni, ai pro-
cessi e ai lavori indicati nell'allegato |

2. In deroga al divieto di cui al comm 1, le lavorazioni, i processi e i
lavori indicati nell'allegato | possono essere svolti dagli adol escenti per
motivi didattici o di fornazione professionale e per il tenpo necessario

alla formazi one stessa, purche' siano svolti sotto |la sorveglianza di for-
matori conpetenti anche in nmateria di prevenzione e di protezione e nel ri-
spetto di tutte le condizioni di sicurezza e di salute previste dalla vi-
gente | egi sl azi one.

3. Fatta eccezione per gli istituti di istruzione e di fornazione profes-
sionale, |'attivita' di formazione di cui al conma 2 deve essere preventi -
vanente autorizzata dalla direzione provinciale del |avoro.

4. Per i lavori conportanti esposizione a radiazioni ionizzanti si appli-
cano |l e disposizioni di cui al decreto legislativo 17 nmarzo 1995, n. 230.

5. L'allegato | e' adeguato al progresso tecnico e all'evoluzione della
normativa comunitaria con decreto del Mnistro del lavoro e della previden-
za sociale, di concerto con il Mnistro della sanita'."

Art. 8.

1. L'articolo 7 della legge 17 ottobre 1967, n. 977, e' sostituito dal se-
guent e:



"Art. 7. - 1. Il datore di lavoro, prina di adibire i nmnori al lavoro e a
ogni nodifica rilevante delle condizioni di l|avoro, effettua |a val utazione
dei rischi prevista dall'articolo 4 del decreto legislativo 19 settenbre
1994, n. 626, con particolare riguardo a:

a) sviluppo non ancora conpl eto, nancanza di esperienza e di consapevol ez-
za nei riguardi dei rischi lavorativi, esistenti o possibili, in relazione
all'eta';

b) attrezzature e sistenazione del |luogo e del posto di |avoro;

c) natura, grado e durata di esposizione agli agenti chimci, biologici e
fisici

d) novi ment azi one nmanual e dei cari chi

e) sistenmzione, scelta, utilizzazione e manipol azione delle attrezzature
di lavoro, specificatanente di agenti, macchi ne, apparecchi e strunenti;

f) pianificazione dei processi di lavoro e dello svolginento del lavoro e
della loro interazione sull'organi zzazi one general e del |avoro;

g) situazione della formazione e dell'infornazione dei mnori

2. Nei riguardi dei mnori, le informazioni di cui all'articolo 21 del de-
creto legislativo n. 626 del 1994 sono fornite anche ai titolari della po-
testa' genitoriale.".

Art. 9.
1. L'articolo 8 della legge 17 ottobre 1967, n. 977, e' sostituito da
seguent e:

"Art. 8. - 1. | banmbini nei casi di cui all'articolo 4, comma 2, e gli a-
dol escenti, possono essere amessi al l|avoro purche' siano riconosciuti i-
donei all'attivita' lavorativa cui saranno adibiti a seguito di visita ne-
di ca.

2. L'idoneita' dei minori indicati al comma 1 all'attivita' lavorativa cu
sono addetti deve essere accertata nediante visite periodiche da effettuare
ad intervalli non superiori ad un anno.

3. Le visite nediche di cui al presente articolo sono effettuate, a cura e
spese del datore di lavoro, presso |'azienda unita' sanitaria locale terri-
torial nente conpetente.

4, L'esito delle visite nediche di cui ai comm 1 e 2 deve essere conpro-
vato da apposito certificato.

5. Qualora il nedico ritenga che un adol escente non sia idoneo a tutti o
ad alcuni dei lavori di cui all'articolo 6, comm 2, deve specificare nel
certificato i lavori ai quali |o stesso non puo' essere adibito.

6. Il giudizio sull'idoneita' o sull'inidoneita' parziale o tenporanea o

totale del ninore al |avoro deve essere comunicato per iscritto al datore
di lavoro, al lavoratore e ai titolari della potesta' genitoriale. Questi
ultim hanno facolta' di richiedere copia della docunentazione sanitari a.

7. | mnori che, a seguito di visita nedica, risultano non idonei ad un
determinato | avoro non possono essere ulteriornente adibiti allo stesso.

8. Agli adolescenti adibiti alle attivita' |avorative soggette alle norne
sulla sorveglianza sanitaria dei lavoratori di cui al titolo I, capo IV,
del decreto legislativo n. 626 del 1994, non si applicano |e disposizioni
dei conm precedenti.".

Art. 10.

1. L'articolo 15 della legge 17 ottobre 1967, n. 977, e' sostituito da

seguent e:

"Art. 15. - 1. E vietato adibire i mnori al lavoro notturno, salvo quan-
to disposto dall'articolo 17
2. Con il termine '""notte'' si intende un periodo di alneno 12 ore conse-

cutive conprendente |'intervallo tra le ore 22 e le ore 6, o tra le ore 23
e le ore 7. Tali periodi possono essere interrotti nei casi di attivita'
caratterizzate da periodi di lavoro frazionati o di breve durata nella
giornata.".
Art. 11.
1. L'articolo 17 della legge 17 ottobre 1967, n. 977, e' sostituito da
seguent e:



"Art. 17 - 1. In deroga a quanto stabilito dall"'articolo 15, |a prestazio-
ne lavorativa del ninore inpiegato nelle attivita' di cui all'articolo 4,
comma 2, puo' protrarsi non oltre le ore 24. In tale caso il mnore deve
godere, a prestazione conpiuta, di un periodo di riposo di alneno 14 ore
consecutive

2. di adolescenti che hanno conpiuto 16 anni possono essere, eccezional-

mente e per il tenpo strettanmente necessario, adibiti al lavoro notturno
quando si verifica un caso di forza naggiore che ostacola il funzionanento
del | " azi enda, purche' tale lavoro sia tenporaneo e non ammetta ritardi, non
siano disponibili lavoratori adulti e siano concessi periodi equivalenti d
ri poso conpensativo entro tre settimane. Il datore di |lavoro deve dare im
medi at a coruni cazi one alla direzione provinciale del |avoro indicando i no-
m nativi dei lavoratori, le condizioni costituenti |la forza maggiore, le
ore di lavoro.".
Art. 12,
1. All'articolo 19, prino e secondo conma, della | egge 17 ottobre 1967, n
977, le parole "I fanciulli e" sono soppresse.
Art. 13.
1. All'articolo 22 della legge 17 ottobre 1967, n. 977, il secondo e il

terzo comma sono sostituiti dai seguenti

"Ai nminori deve essere assicurato un periodo di riposo settinmanale di al-
meno due giorni, se possibile consecutivi, e conprendente |a donenica. Per
conprovate ragioni di ordine tecnico e organizzativo, il periodo mnino di
ri poso puo' essere ridotto, ma non puo' conmunque essere inferiore a 36 ore
consecutive. Tali periodi possono essere interrotti nei casi di attivita'
caratterizzate da periodi di lavoro frazionati o di breve durata nella
gi or nat a.

Al minori inpiegati in attivita' lavorative di carattere culturale, arti-
stico, sportivo o pubblicitario o nel settore dello spettacolo, nonche',

con esclusivo riferinmento agli adol escenti, nei settori turistico, alber-
ghiero o della ristorazione, il riposo settimanal e puo' essere concesso an-
che in un giorno diverso dalla donenica.".

Art. 14,

1. L'articolo 26 della legge 17 ottobre 1967, n. 977, e' sostituito dal
seguent e:

"Art. 26. - 1. L'inosservanza delle disposizioni contenute negli articoli
4, comma 1; 6, comm 1; 8, conmma 7, e' punita con |'arresto fino a sei ne-
Si.

2. L'inosservanza delle disposizioni contenute negli articoli 3; 6, conma
2, 7, comua 2; 8, comm 1, 2, 4, 5; 15, conmma 1; 17, commma 1; 18; 21; 22 e'
punita con |'arresto non superiore a sei nesi o con |'anmenda fino a lire
dieci mlioni

3. L'inosservanza dell e disposizioni contenute negli articoli 8, comma 6;
17, conmma 2; 19; 20, prinb e secondo comma €' punita con |la sanzione anmi -
nistrativa pecuniaria da lire un mlione a lire cinque mlioni

4. Chiunque adibisce al lavoro i minori nei casi previsti dall'articolo 4,
comma 2, senza |'autorizzazione della direzione provinciale del |avoro, e
punito con |la sanzione ammnistrativa fino a lire cinque mlioni

5. Chiunque adibisce al lavoro gli adolescenti nei casi previsti dall'ar-
ticolo 6, conma 3, senza |'autorizzazione della direzione provinciale del
| avoro, e' punito con la sanzione ammnistrativa fino a lire cinque mlio-
ni.

6. Le sanzioni previste per |'inosservanza delle disposizioni di cui agl
articoli 3; 4, comm 1; 6, comma 1, si applicano in msura non inferiore
alla neta' del massino a chi, rivestito di autorita' o incaricato della vi-
gil anza sopra un mnore, ne consente |'avvio al lavoro in violazione delle
di sposi zioni contenute nei nedesini articoli.

7. L'autorita' conpetente a ricevere il rapporto con le violazioni anmni-
strative previste dal presente articolo e ad enettere |'ordi nanzai ngi unzi o-
ne e la direzione provinciale del |avoro.



8. Alle contravvenzioni di cui al comma 2 si applicano | e disposizioni de

capo Il del decreto legislativo 19 dicenbre 1994, n. 758.".
Art. 15.
1. Alla legge 17 ottobre 1967, n. 977, e' aggiunto il seguente all egato:

"All egato |

I. Lavorazioni che espongono ai seguenti agenti:

1. Agenti fisici

a) atnosfera a pressione superiore a quella naturale, ad esenpio in conte-
nitori sotto pressione, imersione sottomarina, ferno restando |e disposi-
zioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20 nmarzo 1956, n.
321;

b) runori con esposizione superiore al valore previsto dall'art. 42, comm
1, del decreto legislativo 15 agosto 1991, n. 277

2. Agenti biol ogici

a) agenti biologici dei gruppi 3 e 4, ai sensi del titolo VIII del decreto
| egislativo n. 626 del 1994 e di quelli geneticanente nodificati del gruppo
Il di cui ai decreti legislativi 3 marzo 1993, n. 91 e n. 92

3. Agenti chinici

a) sostanze e preparati classificati tossici (T), nmolto tossici (T+), cor-
rosivi (C), esplosivi (E) o estremanente infianmmbili (F+) ai sensi del de-
creto legislativo 3 febbraio 1997, n. 52, e successive nodificazioni e in-
tegrazioni e del decreto legislativo 16 luglio 1998, n. 285;

b) sostanze e preparati classificati nocivi (Xn) ai sensi dei decreti I|e-
gislativi di cui al punto 3 a) e conportanti uno o piu rischi descritti
dal l e seguenti frasi

1) pericolo di effetti irreversibili nolto gravi (R39);

2) possibilita' di effetti irreversibili (R40);

3) puo' provocare sensibilizzazi one nedi ante inal azi one (R42);

4) puo' provocare sensibilizzazione per contatto con |a pelle (R43);

5) puo' provocare alterazioni genetiche ereditarie (R46);

6) pericolo di gravi danni per la salute in caso di esposizione prol ungata
(R48);

7) puo' ridurre la fertilita' (R60);

8) puo' danneggi are i banmbini non ancora nati (R61);

c) sostanze e preparati classificati irritanti (Xi) e conportanti uno o
piu'" rischi descritti dalle seguenti frasi

1) puo' provocare sensibilizzazione nediante inal azi one (R42);

2) puo' provocare sensibilizzazione per contatto con la pelle (R43);

d) sostanze e preparati di cui al titolo VII del decreto legislativo n.
626 del 1994,

e) pionbo e conposti;

f) am anto.

Il. Processi e lavori:

1) Processi e lavori di cui all'allegato VIII del decreto legislativo n.
626 del 1994.

2) Lavori di fabbricazione e di nanipol azione di dispositivi, ordigni ed
oggetti diversi contenenti esplosivi, fernbp restando | e disposizioni di cu
al decreto del Presidente della Repubblica 19 marzo 1956, n. 302

3) Lavori in serragli contenenti aninmali feroci o velenosi nonche' condot-
ta e governo di tori e stalloni

4) Lavori di mattatoio.

5) Lavori conportanti |a nmanipol azione di apparecchiature di produzione
di inmagazzi nanento o di inpiego di gas conpressi, liquidi o in soluzione.

6) Lavori su tini, bacini, serbatoi, danigiane o bonbole contenenti agenti
chimci di cui al punto I.3.

7) Lavori edili di denolizione, allestinento e snontaggi o delle arnature
esterne ed interne delle costruzioni

8) Lavori conportanti rischi elettrici da alta tensione cone definita dal-
|"art. 268 del decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1955, n.
547.



9) Lavori il cui ritmo e determinato dalla nmacchina e che sono pagati a
cottino.

10) Esercizio dei forni a tenperatura superiore a 500 C conme ad esenpio
quel i per la produzione di ghisa, ferroleghe, ferro o acciaio; operazioni
di denvolizione, ricostruzione e riparazione degli stessi; lavoro ai |anina-
t oi

11) Lavorazioni nelle fonderie.

12) Processi elettrolitici

13) Produzione di gomma sintetica; |avorazione della gomma naturale e sin-
tetica.

14) Produzione dei nmetalli ferrosi e non ferrosi e loro |eghe.

15) Produzione e lavorazione dello zolfo.

16) Lavorazioni di escavazi one, conprese |e operazioni di estirpazione de
materiale, di collocanento e snontaggio delle arnature, di conduzi one e na-
novra dei nezzi neccanici, di taglio dei nassi.

17) Lavorazioni in gallerie, cave, mniere, torbiere e industria estratti-
va in genere

18) Lavorazione neccanica dei mnerali e delle rocce, lintatanente alle
fasi di taglio, frantumazione, polverizzazione, vagliatura a secco dei pro-
dotti polverulenti.

19) Lavorazi one dei tabacchi

20) Lavori di costruzione, trasfornazi one, riparazione, nanutenzione e de-
nmol i zione delle navi, esclusi i lavori di officina eseguiti nei reparti a
terra.

21) Produzione di calce ventilata.

22) Lavorazioni che espongono a rischio silicotigeno.

23) Manovra degli apparecchi di sollevanmento a trazione neccanica, ad ec-
cezione di ascensori e nontacari chi

24) Lavori in pozzi, cisterne ed anbienti assimlabili

25) Lavori nei nmgazzini frigoriferi

26) Lavorazi one, produzione e mani pol azi one conportanti esposizione a pro-
dotti farnmaceuti ci

27) Condotta dei veicoli di trasporto e di nacchine operatrici senovent
con propul sione neccani ca nonche' lavori di pulizia e di servizio dei noto-
ri e degli organi di trasm ssione che sono in noto.

28) Operazioni di netallizzazi one a spruzzo.

29) Legaggi o ed abbattinento degli al beri

30) Pulizia di canini e focolai negli inpianti di conbustione.

31) Apertura, battitura, cardatura e pulitura delle fibre tessili, de
crine vegetale ed aninale, delle piunme e dei peli.

32) Produzione e l|avorazione di fibre mnerali e artificiali.

33) Cernita e trituranmento degli stracci e della carta usata.

34) Lavori con inpieghi di nmartelli pneunmatici, nole ad albero flessibile
e altri strunmenti vibranti; uso di pistole fissachi odi

35) Produzi one di polveri netalliche.

36) Saldatura e taglio dei netalli con arco elettrico o con fiamma ossi-
drica o ossiacetilenica.

37) Lavori nelle macellerie che conmportano |'uso di utensili taglienti
seghe e macchine per tritare.

Art. 16.

1. Sono abrogati:

a) gli articoli 5, 9, 10, 11, 12, 13, 14 e 16, della legge 17 ottobre
1967, n. 977,

b) il decreto del Presidente della Repubblica 4 gennaio 1971, n. 36

c) il decreto del Presidente della Repubblica 20 gennai o 1976, n. 432

Il presente decreto, nunito del sigillo dello Stato, sara' inserito nella
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. E fatto
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Romae, addi' 4 agosto 1999



Cl AVP
D Alena , Presidente del Consiglio dei Mnistri
Letta , Mnistro per |le politiche conmunitarie

Salvi , Mnistro del lavoro e della previdenza sociale

Bindi , Mnistro della sanita

Berlinguer , Mnistro della pubblica istruzione

Mel andri , Mnistro per i beni e le attivita' cultural

Bersani , Mnistro dell'industria, del comrercio e dell'artigianato
Dini , Mnistro degli affari esteri

Diliberto, Mnistro di grazia e giustizia

Amato , Mnistro del tesoro, del bilancio e della progranmazi one econom ca
Turco , Mnistro per la solidarieta' sociale

Piazza , Mnistro per |la funzione pubblica

Balbo , Mnistro per |e pari opportunita



